Casa Grondona

La casa ¢ edificata nel 1876 per Felice Grondona, uno dei maggiori industriali
del tempo, titolare di una grande officina meccanica specializzata nella
produzione di veicoli ferroviari.

Il progetto e affidato all'architetto Enrico Terzaghi, esponente di spicco
dell'eclettismo milanese, autore di importanti opere quali il restauro della
Basilica di Sant'Eufemia e la costruzione della chiesa di San Gioachimo.

L'edificio, realizzato nelle forme solenni dell'architettura neorinascimentale, ha
un impianto a C che si articola attorno a un cortile porticato aperto verso il
giardino.

Il lungo fronte a tre piani, arretrato rispetto alla strada, € movimentato dalla
sporgenza di tre balconi sorretti da pilastri di ordine rustico e concluso
all'estremita da due piccole testate.

Grandi finestre incorniciate si stagliano sul basamento bugnato e sull'intonaco
giallo chiaro, conferendo eleganza al palazzo.

La facciata e conclusa da un elaborato cornicione scandito da robusti
mensoloni.



